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tere fortemente: l'equilibrio tanto fraota i,memo 
Dili della Confederazione perianicaa ess, 
quanto. .{ra, le potenze, europee . diodi ‘la 
Confederazione evla; Prussia -fanno parte; 
cy sbrobabile ‘lie: ‘appunto: la! tortuosità 
delle vie; per: le quali l'Austhi a, 6, la Pros: 
sia'osìi avvicinano ad suna decisione s;che 
fholti erbabnio “svog "definita dal igrai 
tempo ssi moltiplicarsi. delle, margie e con- 
tromarcie “diplomatiche; itlelle!»’concessioni 
è dei “Peltpimbnti" Sia ’cpiisigliata dal” desi- 
derio di; ritardare, der quanto sia possibile, 
eos momento mel:«qualeL tutte: le parti 
interessato ’Yortanhò ‘dive il Toro “avviso 
sulla, soluzione , dlinale; ima questo momento, 
devo» venire. ‘Pero noi:-impòrta!» »sopratutto 
di attendere” con ‘Soria Utirà. ‘se mai e 
sieme,al, componimento parziale, del litigio 
fra PAnistrid gua a ‘si viitervenuto 
dute «Patto th Lia) È, potesse, ai ) Ì p Ù 
Si..disse. essersi. pattuita una reyisi e della 
Costituzione tnilittire! germanica ed' è 
Sta, un'idea che. può «meriti Miolto) lontano! 
Non..già ché, sia; ‘pol, tanto. sfacile a combi: 
nérein Germania le 'irévisioni al patto fis 
date. na fihéhe” Pini 


azione «comune, ‘contro. iN en di a 
spingersi: contro it:Jutland,;ches sembrava 
protetto dalle 'mitiacciei inglesi; epdall'inter 
tesse Vuiropeo par l'integrità della corona 
danese», l'Austria. prevedeva 1 una er ‘hi 
Italia ed il signor; Bismarck ‘parlandi 0, col 
signor Buchanan di questa eventualità di- 
cova: e « È naturalissimo, che la Prussia 
fon potrebbe” abbaridotiate ‘) Abstria "so 

Sag ‘Esposto alle” ostilità 
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l'otegsione’ a Vienna ùno fc "i ‘con 
1 oo | ep A0666 16 tolti “quale si ‘stipiti: h'inobi: 
lizzazione, dell’ esercito” ‘prussiano nel caso 
nb fosse, 1 assalta «dagli. ifaliani 
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del ifsuo ;impero:» Uni ultimo. articolo «di | 


questostrattato: risenvava» ib: comando » del- | Fid 


l'esercito federale alla Prussia, quando | 
darConfederazionergermanica; dovesse pren- 
der..parte, alla, guerra. | 
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‘Come ben ‘sì'ede; mon: è «del tuttosi | 
diftorénte' Ter noi quello éhe' può cotmbi- 
narsi. fra Austria è Ja Prussia, quando sì 
hantio tali precedenti. veto però che quando 
fidi dbbiamio fitta a vonvenzioie" del'45 
settembre. e, l'Austria credette. scorgere, in 
questo ilatto iuna muova iminaccia: al suo 
possessò della ‘Venezià; ‘il tninistro! dolità 
Rechberg . non; trovò, più nel signor Di 
Bisuttark «quella grande: premura !di ‘atte- 
nigrsil'alto' drrerte da lui fatto ‘per ‘mezzo 
del generale Mantenfie],, ,sostenendosi. dal 
ministro prussiano che queste aveano vuto 
soltanto ‘inl'iniira “di guarentire P'Austria 
dalle! conseguenze immediate della. ‘guerra 
contro la Danimarca ed aveano perciò‘uti 
carattere\-transitorio s.ma siccomatale ;ca- 
rattere transitorio avrebbesi potuto&rin 
Verdire»«ini questa occasione, così noi non 
esito a ‘dire die 1A Nigilatiza 8° hecbs. 
la 8, che non sarà mai, ADWARE 
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‘DEL BANGO:DI NAPOLI: 


‘Lettere del. depuialo, Nicola Nisco. all'ono- 
rrevole ;senatare;.conte Porro. | 


audi sì scono: fiuta, Ghé'da ‘coloro Stessi, 

ali. erarì ‘chiamati a governare il, nuoyo 
«considerava, come, un, monumento 

petto:je yetusto da non,doversi più. soppor- 
tarne l’esistenza nella patria,del: Filangierive 
deli Genovesi; pubblicava: \uniopuscolo; per 
rettificaré gli storti giudizi e» per! preparare 
quelle ‘modificazioni richieste!daî témipi; lad: 
dio’ merce, mutati E* cotesta' mia pubblica! 
zione cominciava con deplorare l’amarissimo 
fatloydi vedere/ancora/ oggidi.(quando siamo 
lla, generale rappresentanza della 


nella, ibertà una; nazione, de” ‘popoli italiani 
isi, lungamente nella seryitù);chenon'si 
faalcun calcolo: delle; cise:napoletane; sep: 
ire! uel!panno. funebra! della dina 


Jr onu, di, ; nistra muto 

Però, quel mio; opuscolo, ayyegnachò lodato 

evtradotto; oltralpi,, non, è stato, nè curato nè 

letto in Italia, ove le passioni e i concetti 

politici occupano il nostro animo, ‘per, forma 

ché generalmente si erede che'si Ossa di 
senfiinento;' "e 


Li éclainaro frasi gerierose, che 
dall'oc parsi con modestia € è serietà all'opera 
difficile di.organare finanziariamente ed eco- 
nomicamente il paese, onde la, potenza, sua | 
sia fermata su la base sicura, ed indispensa- | 
dilé della comune lricche: A 

Così nella mia ‘ultima éscursione in tro] 
scanà' ‘con i miei ‘amici Colonna e Cicarelli 
il servizio del Credito fondiario | 


97; t 
e signora Ta\|'ing 


costituzione, ..e. delle sue operazioni si giù- 
dica con pari ignoranza e leggerezza, come 


| municazione civile, qual era il pari 


28: Agosto. 1865. 


0 |del Giors iviiG niet. 440; piano {erreno;,; 
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(penisola. fosse» ancor;:divisa dalla; maps di 


Huropa ,.per, una zona megativa di ogni 


Sante Chiavi. 


Ho creduto dunque mio debito di italiano | 
ed anche: dî consigliere del Bancordi Napoli 
di:sripgteres!lecose-Sscritte; sotto! la, forma 


meno sgradevole, di Lettere, [ebdi,dirigerle a|| 


Lei, presidente: della Commissione: ammini» | 
strativa vdella Cassa di risparmio: dellai Lom- 
bardiaj: allo scopo di:far)conoscere in! Italia 
Neriamente il: Bancoi»dis Napoli; vdare 
nello;stesso s tempo! unrattéstato})di; simpatia || ‘ 
all'istituto» lombardo; cora/ collegatosi | col ;no- 
strole:col:seniese..per stabilite rohustamiente 
il {Credito  fordiarioy motore; precipuo sénza 
dubbio,» della. prosperitàs di «mina: nazione, la 
cui,»ricchezza? se) la ;cuivindustria!và prinei- 
palmantar Iondata iso restar dmmobi- 
Lia v 


n} apolia iDOR: pera che nella 
manente. Italia, squando i fatti: economici :si 
svolgevano; senza; ;esserel»contaminati o-dalla 
insania degli artifizii» banchi dutono consi- 
derati tutt affatto [parte:dellasindustria-pri- 
vata..Ad ognuno; era permesso; |aprir( banco 
per .ricevere, depositi di:contro] a cedole» e 
Per; eseguire, operazioni,:di prestiti; Nom-prie |‘ 
ma del.secolo;;X.VI, cad occasione disim:gran 
fallimento, fusimposto a! .ciaseumebanco dloh- 
bligo di una cauzione di ducati quaranta 
mila, la quale per legge del 17 giugno 1553 
fa aumentata a ducati centomila. Ed è note- 
volé che Salluzzo li Genova 
Napoli un banco perttittò il!‘ 

Werso) suitcursali, VilUguale; so nofi dYes 
ito. l'ostacolo! di’ 6356Fe’vorisiderato fit dal 
Tora come” un° monopolio; Avrebbe ‘fgliò || 
di°'anonsegoli: precdanto iP fimba' org: 
ineiito Paridario fratitase, obbidi 
natrici*matvigli i 
degl’imitatori. 0! 

Laonde-le' istituzioni. bancarie ‘pet -inizia- 
tiva privata e raccomandata alla privata uti- 


liga inviolabili. 
beneficat' Essa ci 
gio: dal predominio dell'uomo 
juello dlell’uonio «Sulla ‘natura, 
‘alla Cristiana, dalla sehia- 
ri Passaggio cominciato da di- 
tiotto' Secoli ‘é nom ‘ancor’ compiuto; ché Ta 
‘eguaglianza; messa ‘a ‘fronte dei nostri codici, 
non è datvetò tiella teglità (i Tostré ‘ordini 
ddr fatti ostri. 
iT I°gentilùomini adungue Napolitàni del se- 
itolo XVI corni ‘dallo ingrato spettacolo 
‘della ‘miseria ‘deserta daitito, si fecero ad or- 
Entiare Sjadiali “istitazioni’ di l'opere "pie per 
soccorrere la ‘iinmerosa Classe Popolare nel 
‘momento della recessità di''ritortere ai pe- 
Igni'@ù ai'‘prestiti e"per rendere iti 'tal'guisa 
feconidi”i Tdepositi' lie ‘potevano ‘didevere dai 
Mricchi.!iCost mn Mario istallavariò mel ‘1578 
al'Montelò Banco della Pietà, nel 1575 ijuello 
sai Ae ) plenti, MEL IS89 quello di ‘Santa 
6polo: ner 1591 Ghello'déllo Spi- 
61 1592 ‘quello Fligio; nel 
(Sai lip ittoria,i ‘nel 


{| desimi osterniti fai 
“Anoîmalta mirabile melo, 

» Da il passa 
L ‘tomo "a 


lità, solo mezzo di sicurezza e br prosperità iNvisò 
per ogni Iràmo!\d'industrià, prosperavno in || Taval 16 


Napoli, allorchè un errore popolare cui térimie 
ro, Un sopruso governativo,.He intefruppe 
gresso. 1, napoletani, spinti daî' pregiu- 

dizi contro gli ebrei. rpiù, umani, degli. in- 


glesi, in-luogo di, ripetere, Je scene! rortibili || 
della strage di, Vorck,;supplicarono Carli» di 


a,cacciare, dal, regno, questi credutit, spoglia- 
n, nistiani. Le insistenze ; furono molte 
ondo alla, fine Pietro di Toledo 
de psn di, Ain idel, suo 
to padrone, nel 1540 promulgava ilce- 
Jebre;editto. della, cacciata, degli. ebrei; Il po- 
polo, se, ne andò, in solluchero; per la. mo- 
mentanea preda, che..faceva,su quei proscritti! 
spogliati e cacciati.in, nome della santa, fede; 
ima, in breve si; trowò ridotto; a Miserissime! 
«condizioni, ea desiderare, anche i maledetti||. 
usurai che pur sono, un sollievo.sin;, alcune 
terribili, necessità, della. vita. Non. evyir fatto| 
più solenne di questo per provare. quanto il 
credito, è, condizione indispensabile della, so- 
cietà moderna:-esso l’alimenta e la “sostiano) 
anche ; quando ;;è., esercitato;., con, usura, an-| 
che quando; pi 
e, duro, pane 0. b 
GRPRERA a bagnare, con le sue lagrime, pi 


pa PATTI do indispensabile 
pietà di 


|| progredire Ja 


i pi Lia di Filoce, or 
x urelio, le quali ‘meglio ® 


it | Ita ‘azione; di lui 
Pirla Tengo iù moltissimo lettere, di iui il 
Codignac, tutti membri” di Comitati. © 
Il Ciolfi in una-sua-lettera del 10 febbraio 
1864,, sconsiglia dall’adoperare nell’organiz- 
zazione della cospirazione.nel regno,.la pa- 
rola Comitati, perchè dessa suona male e 
capace 8010 di compromettere senza. recare 
alcun, reale servigio. Soggiunge, poiche .il 
Francesco d’Avellino, e. quelli che 
prestarsi da Salernoy: sono pure di 
tale opinione, i quali tutti.si promettono! di 
innabazione attivaf,.isenza ‘apparecchio “ante 
«cedente! ‘éd’a tempo» indeterminato. 
lTrovà pure:non poche:difficoltà ‘ nel’ fare 
sottoscrizione per «fornire di 
‘idel'Comîitato:' Uguali, difficoltà 
per ‘Ta vendita‘ dei ciponi del- 
Razionale borbonico, Parlando egli 
del bardne Savatese, lo troya' l'uomo, delle 
dfhcoit > ci 


lresel Ao voti unanimi essi. aeolamarono Lahoz 
“generale: supremo) delle; truppe insorte, 6 .vi- 
vaniente: ill pregaròno” disaecettanoil co- 
mando. Faltoiorist niovo4 ital 199 

‘Datioz, nell'assetoridare! le;.loro» ume così 
HAI ai suoi novelli compafg' sgioì 4 

— La-fiducia chemi, dimostrate è/per. me 
“tim nuovo..stimòlo ra; semprepiù meritarmela. 
Voglia Iddio che io abbia ad impiegare: la; 


|| pi! ‘spada ve ile scarse! mio» cognizioni; nel-| 


“Parte Mellà guérrazia vantaggio; del:mio paese 

ed allo sterminio» degli ‘stramieri/ nostri ne- 
Imiieiio Vi: giuvocinnanzi lall’Eterno che ne ho 
la più pura e ferma volontà... Voiperò ye- 


1 .ll'‘letetbène) orisignori; «che «molte emolte.dif- 


-ficolt0i‘debbonsi: prima;“superare. sDico. in- 
nanzi tutto, ché muli saranno ète tativi no-; 
Sstri;] finchè sulla: fortezza» di;.Ancona sventola 


tenlare'siffatta ‘impresa, nobdobbiamo| 
cosi Moss . ‘dalleformare le milizie. 
prato non si 

bel Spr; che 


pato Ù 
Vquanto"ba: id di pitt clip 2010) de 

imcipal fondamento della; difesa, pure pe: la 
deficienza» ‘dei mezzi materiali; ogni sforzo 
‘tornérebbe linutile «a. vano» |A: formarcisadun: 
b‘ipue;umesercito, dimostri, pensieri, le nostri 
cure) debbono essere; principalmente dirette. 
iJofconto sullo zelo» vostri @; isulla, vostra. = 


manità. 


«uno stendardo che italiano non sia Intanto! |oti 


mt “Generale P.eM 
.tete saccertarvi, che..il. più. sacro, e fo 
«gelo, ci lega tutti. egualmente. Voi ne, 
‘cherete; dai, fatti, Le.grida. di tutti i capi 
VivariVunione:!  Niva, Lahoz {1 : 
noli un lieto, fine.e solenne. 
“Acquistando però. quei ; nuovi, compagni) 


|| s6ppest 


"d'arme; Lahoz; perdè, glivantichi.. Un, di ebbe! |'} 


ilatrista novella, |,,0) ;Lewillet,,.caj 
parso; .dal,,campo.+;» Già, da alcun iempo si 
travedeya ;in Teuillet una specie di mestizia, 
suna concentrazione inusitata,; Un giorno era! 
-stato;; udito pertino, dibattere sassal brusca- 
mente confLahoz, la, questione, pOBRGA del 
oi 

e IE così al tuto, dotranicesi m 
pdliceva Epi. noi saremo «facciati d’ingra- 
‘’itudine. Non dobbiamo noi tatto.alla Francia? | 

Lahoz rispondeva, 7. Gi recarono 
di francesi molte; belle. promesse di un go4 
«verno. più, popolare, .di, novella gloria, e «Po- 
tenza. Ma le hanno essi. adempiute? , De? veri 


sFrai,quali, il massimo ;è quello, dì averci 
“mostrata, sla libertà, per, non farcela SUSA i 
che nel simbolo. 

— Ebbene, senza la, ‘alata, de’ ‘francesi ‘nélta 
penisola, che 8a ebbero tultora, gl'italiani? 

— Meno infelici, che non sono, ora, Essi 


cadenza, ma tranquilli, , ma ricchi, ma servi 
jalranco, dei, propri signori. La quale sogge: 
zione sè più comportabile che quella , a cui 
ti costringe lo straniero nella’ tua propri 


l'hice del ‘sole, che 


mali positivi, che ci recarono, Don parlate ? i 


viycebbero, è vero, nell’ozio e nell'antica de: |, 


capo..del suo! |" 
Stato Maggiore, era. «improyyisamento, sGOm- i 


‘ghi Prometto 


è mal posta, poichè gli 
abbandonano, /s8 vincitori, opprimono. Press 
al tempio della gloria è un sentiero angui 
stissimo ed asprò**Giftondato da air ea 
che pure,ò Noa: ad oguuno co’ \proprii, piedi di 
AR l'altezza, 
let 


i quesi 9, 
8 bi andonare al 

forze. ST È 
“Laboz, duo accento. grave C) d iso, fi 

dlopo un istante; 
pata Pic nol diego, 
il suo, morbo non pare a a mò, com IO 

sil bra, incurabile. Questo poi laneg pre 


mmaco Samalore, giammai, LI Tec NITRO hi 
verà da quel letargo, it ch he. Blace di ; 


secoli, — vd 


Peg mirino” arrecare” 


È) diri Gil chi oi D 


che s'egli debe aftender da “oltromoi DI Ì li 


Checchè ne, fosse., Lahoz ebbe il dolore di 
ve rire questo bravo ufficiale e. com- 
pagni d'armi. T'eulliet, come più, tardi si 

non vota poluto. risolyersi. militare 

stra Te Imdsse i lari degl'insorgenti. 
‘mu indi. Il l'taro partito, erasi 
lungere Î francesi, che ancora 
ca Îl'forte di Perugia, Grave perdita 
"9 durò Colpo fi ijdesto per Lahoz; nè il solo, 

fgi ot desuoi danni. 

lo esempio ha una forza prepotente 
di attrazione, e più se trattasi di opere, che 
vebtatgio. Scomparso 
'"iéutliet: ditri due uffiziali del’ seguito di 
PL'ahoz, “Bitico, 6 Décoquel' hon' che i due 
Niissari di ‘ordimaniza, caddero nello scoraggia- 
l'ifiehto, è'' ‘fellà” ingtistudine, e ben presto 
disparvero. DE 

Laloz, conservando “ini | ‘juel frangente 

a Costativa del suo anilto, Sclamò fie- 
Ch'essi Vadario à prostituirsi a- 


istro ‘caso noti lasciava Lahoz 
à fosto ad efretto i Suoi dise- 


diffondendo per tutto proclami. Egli 
fai contadini di guerra contro 1 fran- 
Morin di partigiani del LE il suo 
l'dolore per l’avvilimento del sacerdozio, coi 
voti ‘all'imperatore. ‘toccava, della sua 

za cogli Austriaci, confidiva' ai patrioti 

ci suo fermo pensiero: dell indipendenza ria- 
zibhale: Egli adunò ben presto di molta gente. 


ro Vi fino 
‘armavasi e prendeva 2 fucilate il | ore. prata scor 
"6 vapore e ciò che è da notare spe- | e di i sif diéel d V 


0 cialmente, si è ta pur anc! Pdanbo dee 
ci erre 


ione -comtro fatti] I 


Assicn@® dinbn poteib? Negli (Giolfi) fare + barche coralline, da stabilirne ranlitofa Soa i 
dalla forza armata» 


altri satifficî-di*danaro» perchè si trova in | accertati i danni. 1 
alche trattativa il Torta tunisino 


ositivi sbilanci per lo diverse somme sj —_ = ni 
x per le varie sovvenzioni date al suoi N os piermamenite 1a È E Sla x 
corrispondenze; eec.; talche ‘egli”siitmorao h 5 at del 13, allo CS; U a sn ° si RECTO cen pa” 2. 
3 2 erimo) ) % " i i DI TE ; 
avore' ‘speso? cîtca mille ‘ducatis-ilesuo red: | 2\6Ya.Inogo la e ID Traucesi che Sd i “sommosse test nes 


pae Ipevolt” dovevano es I î, Ss erano : Pata I i. 1] francesi, che in toga, ‘intomo alla sommossa. t 


a pit »i ie "Pr aionae i { 


Il presidente dell’ nre 


dito @ssere' disteso a 500ducati: annui di 
talghé dal cambiamento politico egli ha sof: 
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jsupponeva venissero, da que ttà!, Guai ta | - | 1855, la terribile RAIL pico 
RL (SO, per) Caso, avesse a ;.svilupparsi; qui n + Lie.licause) che si sostengono moltissime! 4 ittinai nr 
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ae verno. Essi perciò rimarranno neutrali, goti degl Qi riunisce presso la al convoglio la locomoti) capo di. esso, 
on. tao lg? e l'al E punti è non tr rà ad incominciare le | Cn pd cain cn eno; sì, 
"prc E r me FOA igionan onfusioni più 0 
supe rano Îs lar pifi LL di di pis sbalz 20 ai viaggiatori: Imma- 
sa potrà. consolidarsi. lo poki n'a rt » agiiniai corpo armata radunato dal gene pg bet at colpo lo spavento ed.il terrore 
sin gione di rallegrarsio iso va nad CO. i quest’essi! Il qual terrore s’accrebbe ‘an- 


di air quando Sangae in'‘parecchi l’idea, e 
apol i tn osto si propagò la voce, del' maggior peri: 
ih zare pù ERE Ol Ma A colò (che:sovrastavà, quello dirimanere schiac- 
n s ‘egli dove SA, pi i AO 0 rscné ‘lt ciatin dallaltro convoglio che. dovea, passare 
gr "Reti, passare per col.Re d0. |. tito. omelie ts per' colà, appuniò in quell'ora. Appena que- 
na L s'inconirerà col "cv | stortimore-si fu diffuso come nn lampo, titti 


Il ni La morale te ant isia, questo anice mani I i pi ip toto] pef sbllanftonate i vagoni, e 


unà ardente ppt in Agra esercitare infitenza sull'esito | Bonsai Svenise senza confusione ! 

e re lerraggli. alleati dispongono sdi grandi, | Per disgrazi il convoglio temuto giungeva; 

Ù TRI pi (mei di ‘è decisi al mon risparmiare vés saltofa appunto, e nel, parapiglia (e;mella; ire». 

Li: sacrifizio per condurre. la guerra a buon ‘pidazione ii momento rimasero vittime 

È pur troppo»due individui, i' quali furono tra- 

pato nf Now deine #9%09:1 J 000m - 7 sportàti all’ospédale tnauriziano di Valenza. 
fani. #38 Sl Wi 4 104 5 ag Questione Batitta. — Nel Corriere 
TTI TAI lercantile di Genova (del; 22 si legge ‘ 

dg Remo) danno are ORRZILONITI AT nu vero; I ‘Sorge: una! questione assai edit Ino- 
di dota #4 a Wosihe loto ita stri lettori ricordano come, dietro. alla, pro- 
Milbare ‘in qualche luogo una statta a Gio- | tiene: posta dell’ex consigliera Cabella il Consiglio 


vanna dA erat Br re AS: comunale deliberasse di accordare una pen- 


stone-vitalizia dint 500 ad "uNa vecchia sù: 
cese, la quale non ha presso noi nemmeno marina, in udienza del 20 luglio 1865, sul- perstite della famiglia Perasso, a cui appar- 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 


tembre 4429 Giovanna d’Arce detta la Pul- 
cella venne ad assediare Parigi occupata dagli 
anglo-borgognoni e tentò di penetrarvi di 
viva forza per la porta S.t Honoré. Ferita 
per un colpo nemico, essa fu costretta a ri-.| in caso di cholera, circolare che il Ministro 
tirarsi senza essere riuscita nel suo intento | di. grazia e giustizia e culti ha diretta ai 


i li | O SETTI 


dati in premio alle 


nascita in Montobbio del celebre suo ante- 
nato, altra ne scaturisce dai libri battesimali 
I Parodi i Santo Stefano. Ambedue 

ti Giambattista+Perasso sono figli di un 
Antonio ; colla differenza ‘che quel di Mon- 


La stessa Gazzetta lifficiale pubblica una 
circolare circa i provvedimenti da prendersi 


nel}47399, 
Le coniche senza indicare l'età dell’ar 


damente il suo fd «suagli atore del primp du Contro gli 
| nemmeno più le città, ed "ad SERI RARE et da correniò si legge: tao, concordano nel dirlo fanciullo, gar- 


ioné del Governo] zontello) 6tc. È,spérabilè che squaletie do- 
ale laliva ‘viene in pan si Hafrpnto: ressa in’ supremo” ctihientò” autentico" Venga a rischiarare ‘questa 
grado la salute ini di questa Provincia. curiosa coincidenza di nomi nell’interesse 


| alle modeste i i ov 
i o de cp. Quanto è è |” «Lunedì giunsero a Prato provenienti da co pari ed in particolare della «povera 
yecchierella. 


Ancona direttemente» per la rt ferrata 48 
Dc: Talia a ni) Po (DG (han Hi MAGG di(paniîi || (Cferira qieeadlima:)< II Solo di dii 
di di buona condotta lini serviti ai cholerosi di quella città lano, del 22,'scrive: 
Ò Tia le traccie di quest uso. La spedi- Nell'ultima seduta del nostro: Consiglio pro= 
zione, secondo resulta dai registri della via | YiNciele fu deliberato l'invio di'L. 1000 ‘a 
wi dad 


da ig cri poi che il volume si pu 
dare co per un di Fini 


Sansevero pei danneggiati del cholera. Il 
Consiglio, attesa l'urgenza del momento, as- 
rsumeva «sopra di sè-la responsabilità edi tale 
cevere la balle lo et di id i benefica drogazione lattaisui fondi della pro- 
ge ne |. vincia.. 
—' Nella Lombardit del 198 gi Togoo: 
Nella'‘scorsa’ settimana \una deputazione’ 
delle allieve educate nel collegio diretto dalle) 
dame; ‘inglesi a Lodi si presentava alla; supe= 
riora @ con quel nobile! slancio, che è pro- 
prio di quella egregio giovizette,  chiedéva. 
fosse-per-uest'anno.-sospesa-la ricca di- 
> Spi K tribuzione ‘déi’ prémi ‘ché suolsi fare all’atto 
lare; la pubblica salute, e di con- |idéi pubblici esami, evil'loro importo venisse 
ulatori” chemon' esitano di l‘elargito ai, poveri” cholerosi di Ancona. 
ecgì‘aspeltavano: potre | / Ò ite | ‘La generosa proposta veniva, tosto accet- 
ci che di ;404! Ja! quiete, delle pop( ‘dopo; i tata; esi, inviava \ad Ancona a nome di 
igualè di; Lucca non: doveva il Governo stare | quelle “alunne un’ offerta di. trecento e più 
avvertito e «dare ordini severi perchè da An- | lire. | 
cona ‘0 ‘dalle!altre’ città irivase dal'cholera;| ©‘ Serivono da Forlì che la deputazione 
ion! ‘partissero bianòkerie ‘e’ vesti ‘servite ‘di | ‘provinciale di quella città nella seduta del 
|'eholesosi senza essere lavati e spurgati sé- |'91' ‘votava ‘lire 500 a favore dei danneggiati 
tondo le régole sanitarie? dal cholera di San Severo. 
i noi. pare; di sì. — Pensinovil Ministro |}. -— Ml 19 corrente; scrivono alla Perseve- 
dell'interno ‘ed -ilvConsiglio superiore di:sa- | runza, la Giunta municipale di Bari ‘ba de- 
ii | nità-quale’ responsa! lianno verso, le po- |‘Jiberato' di offerire ai'poveri anconitani .la 
i | polazioni, italiane. », |. ‘somma di lire 1500., Altra somma sarà pure 


Len ;|inviata a LA rca PIENI VOL, 
— Nel Monitore. di Boi gna > 22,.6Ì 
RONACA DI FIRENZE 


legge : 
S. E.il or Farico Gialdini è arrivato 


a n È 
ò Cofidae ‘sentieri di Prato! ne' 


Alla dolorosa notizia dei tristi casi di San 
Severo, parecchi emigrati qui residenti of- 
fersero volonterosamente l’opera loro in soc- 
corso della sventuratacittà.. Il Comitato «di 
M. S. e Patronata per l’Emigrazione telegrafò 
alle Autorità di S. Severo, facendo loro l’e- 
sibizione dei detti emigrati in qualità d’infer- 
mieri efanti sanitari, e n’ebbe-*in risposta 
‘ringraziamenti, con una prima richiesta d’in- 
fermieri. Questi partirono stamane a quella 
volta, spesati del viaggio da queste R. Au- 
torità, che si mostrarono sollecite nel favo- 
rire il caritatevole pensiero. 

Suicidii. — Loggesi nello stesso Moni- 


P sera parti er Livorno il Kindr 
Ministrò' dei dr: pubblici,‘ © per Torino il 
ì ‘degl affari esteri. 


{ Il Consiglio i refeltara di Firenze, con' 

del So cor., dì Tor puramente è 
ar a del-Cousiglio 
‘comunale alla ara del gran viale 


ei destini delle nazioni come esse X 
va sciato dell’Arno. Approvò quindi 
È _28 noblitano il carattere. sulla ri DEI A 


‘ell dd 81 anno. 


‘anni. 


.Mazzara, Oria, Ischia, Squillace, . Comacchio» 


- sl" che ada alri il sug ai ____a| Por inamente del te) wi iambattista Petasso, Sopranominato Pda | 

; tgiste a ; po erié) del I Balil che ella nie provasse la legittima Sapbato, % GiAetite, CARRA 
VITI î DID 

TISORE] Lat; Î, sì è già stabilito di met- cid A Senio del "20 E discendenza, Ora nel mentre la vecchia pro- | blico la: ferrovia Gallarate, Varese. î à 

tere questa iscrizione : — Hl giorno 8 set- ded “alta \Gitica Afmninistrazione la fede di. si rog , 


tobbiò. ranito nel 1729.e quello di Genova 


"Stamane; um individuo qui degente. 40 
‘avere, \dicesi,sattentato alla vita;della*propria\ 
moglie, forse préso da accesso di follia, get- 
*tavasivda“un-balcone della propria casa, fran- 
tumandosi le ossa, sicchè, raccolto dalla pub- 


«blica forza, -e- trasportato allo spedale mag- | 


giore, ivi dopo. breve tempo spirava. 

— Lo Stendardo Cattolico di Genova del 
22-scrive: 

Nella notte -dal- 20. al 24xunr individuo 
dall’ apparente-età di-anni 25 precipitavasi 


dall’ alto delle mura dette di San) Giacomo |" 


sugli scogli del mare, e, il suo corpo e spe- 
cialmente.il.capo rimaneva -orribilmente-sfra- 
cellato. Non ‘ostante le molte e- pronte in: 
dagini dell’ autorità esso non venne ancora 
riconosciuto. 

Condanna di-un sindaco. L'Av 
venire di-Napoli! del 19' serive: 

« Innanzi al tribunale. ‘militare fu decisa 
questa mattina la causa del sindaco di Pici- 
nisco, accusato di.aver favorito due-renitenti 
alla leva. Risultando però. dalla discussione 
che il sindaco di Picinisco s’era sempre mo- 
strato un aperto patriota in modo!da .costi- 
tuirsi degli -ottimi-antecedenti,- il. tribunale, 
pronunciando un verdetto ‘affermativo 4Uca- 
rico dell'imputato ritenne tutte le circostanze 
attenuanti e lo condannò a sei mesi di car- 
cere a computare. dal giorno -dell’arresto. » 

Equivoco fatale. —-Nel Roma di 
Napoli del 20 si legge: 

Un usciere del mandamento Pendino, men- 
“tretramquillamente stava a Cena, godendo 


\| di run"fresco e s0ave Venticello, al Largo” 


"delle! Pignò. riceveva” per equivoco da una 
donna tre. colpi di’ coltello sul dorso; una 
rissa; erasi» animataf ‘tra quelle venditrici e 
certi avventori, ‘e l’‘usciere scambiato per 
uno de’contendenti sperimentava fatalmente 
le,conseguenze dell’ita muliebre in ‘guisa da 
trovarsiora in grave. pericolo di , via. 
‘Necrologia. — Il Corriere Mer cantile 
del 23. annunzia, che Bartolomeo Parodi, if 
nestore-dei-banchieri genovesi, mori'in ata 


22 ‘morto il nestore ‘dell'esercito ‘au- 
striaco,, il, generale .Givalart,inretà. di .cento 


NOTIZIE ULTIME 


Ultimamente, per decreti ministeriali sono 
stati ‘chiusi i Seminari di Tropea, Nicotera, 


Una notificazione del Gonfoloniere di Fi- 
Tenze avverte che le elezioni amministrative 
si, faranno nol goto 8 settembre ag 


leri, 23, fuggirono dal rai del Vin) 
tre forzati, Serafino Scigliano, Felice Manno, 
Antonio Calalimeno. 

Altri cinque briganti si dice siano fuggiti 
dalle carceri di Gaeta. 
Così» Appennino, , 


Sentiamo che il servizio di un convoglio 
celerissimo sulla» linea; dell'Adriatico, in-coin-/ 
cidenza coll’arrivo'dei' piroscafi” posfali da A- 
lessandria d’Egitto che, secondo avevamo an- 
Dunziato; dovevacapritsi nel'mese difsettemn= 
bre, sarà differito a causa’ del cholera e delle 
Sue*conseguenze ; | speriamo però per. breve 
tempo: 

t In quanto, airlavori . del porto, di, Brindisi, 
dî cuicaltra volta abbiamo fatto. cenno, leg- 
giamo, nei pubblici, avvisi che il relativo in- 
canto (è aperto sa /Forino,ra Firenze ea Lecce 
i19 del prossimo settembre. 


Dall onorevole Ministro "dell'istruzione. 
pubblica è ‘stata (diranîata. la seguente cir- 
colare di Bibliotecari : 


Firenze; addi 24 agosto 1865. 

è l'prospetti trasmessi dai" signori Bibliote- 
‘cari dei libri e-manoseritti dati in prestito, 
hanno convinto cil Ministero |. come nonvin 
‘tatiò le biblioteche sieno. state osservate; 
‘tome ‘si ‘dovevanò; le discipline prescritte a 
quel-proposito-Si-è- veduto -con dispiacere 
‘che tré o/‘qualtro e fino a dieci anni sf seno 
fatti trascorrere, lasciando i libri fuori della 
lotò sede; si sono vedute prestate edizioni 
rare e vocabolari; e prestati manoscritti senza 
la permissione del: Ministero. 

#l signori Bibliotecari non potevano igno- 
rare: 

4° (chele edizioni .rare, le.opere. fornite 
di tavole di' molto valore. gli atlanti, î vo- 
cabolari e le:opere di recentissima pubbli- 
cazione 0 d’uso giornaliero, non sil prestano 
mai a chicchessia (Circolare 28 febbtato 1861 
e7 gennaio 1862); 

20 che i manoscritti nonsi prestano senza 
il ‘permesso del Ministero Spigno di gen 
naio 1863); ice 

3° che il prestito de” libri non può essere 
fatio per: maggior tempo di venti. giorni 
(Circolare 28 febbraio 1861), salvo quando si 
tratti di professori, pe’ quali si può estendere 
la concessione ad ‘un’ mese con. facoltà al 
Bibliotecario di prorogarla per due volte 
(Gircolave 3 gennaio 1863); 

14°. che nei quindici giorni precedenti allo 
vacanze autunnali di ; ciascuna Biblioteca de- 
‘vono dal Bibliotecario esser: richiamati tutti î 
libri prestati (Circolare 28 febbraio 1864); 

50 che trascorso infruttuosamente il tér- 
mine, il Bibliotecario deve rispondere della 
restituzione di que’ libri dinanzi al Governo 
(Circol. suddetta); molto più de’ manoscritti 
prestati di sua autorità. 

{signori Bibliotecari: pertanto, che non ab- ; 


tone) di; Bologna, dél 22 icorrente: 


| Minî © di danaro ai quali SBradio si sob: di Firenzo, spento 2,017 altri edo 


tiene mallevadori dei libri dati fuori e noa 
restituiti mel'debito termine, e -de*mamoseritti 
da loro prestatitsenza permesso. 

Sarà dunque. cura-di-quei -Bibliotecari-di 
non tardare:a procurarsi ]a,restituzione dei 
libri e) de’ manoscritti suddetti, rivolgendosi 
essi stessi alle persone-che- furono: favorite 
del prestito ved» ‘adoprando i megzi, che mes 
‘deranno-più convenienti. «sis 
È poichè nell’aprirsi dell’anno” quant le 
Biblioteche debbono essere in perfetto ordi, 


ne' e complete, tuttii‘ Bibliotecari. abbiano la 


compiacenza di trasmettere al Ministero en? 


tro il. prossimo ‘ottobre tina nota. de'libri 0 


«manoscritti che per, mala, Ventura. non, fos- 


sero:stati ancora restituiti, :colla indicazione 


della» data del prestito, e del nome della per 
sona a cui fu. fatto! 

Per l'avvenire sarà cura de’ Biblilecatt di 
trasmettere. al. Ministero ogni:sei mesi-(co- 


‘minciando -a--decorrere.il primo semestre 


dal primo. giorno : del «Prossima novembre) 
una tabella di tali prestiti contenente: : 
40 il titolo del libro, o, dell manoscritto) 


prestato; ! 


20 il nome della, persona.a chi fu fitto 


il prestito; 


3° la data del. prestito; 
49 la data della restituzione. 
Parlando ad uomini addottrinati e zelanti 
degli studii, quali sono i signori Bibliotecari, 


îl sottostritto non ha mestieri di avvertire 
come tutti questi provvedimi “hanno, 


‘alla coltura’ nazionale, 


per fine che l'integrità ‘delle Biblioteche e la 
conservazione dei sussidi che ne derivano, 


hi ‘Ministro Ani | 


Si legge nella "ETRO Ufficiale: 
«Un, dispaccio da, Lisbona annunizia che 


S. A. R. il principe Amedeo, vil )quale viag: 
gia sotto .il: nome»di «conte di Pollenzo, è par- 


tito il 22 ‘a‘sera di Lisbona alla volta di Ca; 
‘dico; » 


Pat Lat 
TT e 


Bollettino" sunitàio? Li 
‘Ancona. — Dal mezzodi del 93 ‘al mezzodi 


del 1245 attaccati: dicholera 18; morti3 ; ol 
tre a 17 morti dei giorni! precedenti.‘ 


Osimo. — Dal Hlelaodi* del 22'al'iézzodi 


del 23; Vinci ‘di cholera 1 ai sobborghi; 
morti 3 dei giorni precedénti. 


Sansevero. — Dal'mezzodi del 23 4 ‘quéo 


del 24, attaccati di cholera 68, morti 5I, dei 
quali 22 riferibili ai giorni precedenti. 


‘Apricena ="Dal 22723 


San Marco in Lamis. — Dal 22 al 28, 
casi 8, ntortî 2.0 ce Ta] 
VE San Nigro VSS ILE 1 fd casi 


morti 8. sti 
È Foggia: = Da 122) Ri (ag, ci Topi È. 


| 


— Dal 23 al 24, casi 3, morti 2. 
uma 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

s Madrid, 2 pt. pesta che, la? i Regina 
tion andrà a Logrono! 

Le autorità francesi della frontiera faraono 
| Venerdì prossimo ina visita ‘a Shia! Maestà ‘a 
Zaraus. , 

Parigi 2» — L'imperatore! [Napdleone e 
l'imperatrice’ sono arrivati a Meiringen ne 
Cantone! di Berna. ni 

La CorriGPondenza® | provinciale di Goti 
pubblica. .il, testo. della convenzione di Ga- 
stein cha è conforme alle informazioni rice- 
vute ieri da Vienna. Oltre alle condizioni 
conosciute; vi/6 pure (che da' Prussia; possa 
derà due strade militari attraversò. l’Holstein; 

«una vdavLubecca e Kiel: e l’altra da Amburgo 
a Rendsburgo. 

Le misure necessarie per l’esecuzione déi 
trattato, compresa. quella. dello. scioglimento 
del Governo provvisorio! niei ducali, sarapip 
prese» prima: del 45 settembre. 

‘Avellino, ‘24. = Teri' sera ‘rimise nieciso è 
‘Montefortò .il ‘capo brigante Mantra. , (98 
« Parigi, 24. Situazione; della Bancao:= Alt 
mento nel numerariò di milioni 12 byte 
sorto 9 12; biglietti ‘2! Diminuzione nel por 
tafoglio di milioni 4% 4}; anticipazioni 18: 
conti paniop ame 12:42... 


è APfIaE DI PORSA ci 
Parigi, a AGIO 
À agostas! 
3 +93 1 
Fondi infos! 3.070 20] 68 4568/20 
Td, È iL 4 Fai + | 98 —*['98°2Ì 
Consolidatiinglesi . ._. > | 89 518 89718 
Id. cid. fine 7.bre — 
219, italiano 5 010 in cont. | 65 40° 6 si 
MON id, in liquidazione, 
Td, id, fire mese . 


VALORI DIVERSI 
pari del Credito mob, pin 
» » i 
»Spai tnio 
ta; Str. terr, Vittorio 
Id, » - Lomb.-Veneté 


td. i. Austriache 
ta. è». Romane 0 ® 
Obbligari è » g 
» ». Ferr. samngi 


: 


Torino, 24. Rendita stata 
Gertif. dell'ultimo prestito |. 
TT Z] eee 
GIACOMO DINA, Direttore. 
GrovAnv RosALDO , Gerenfe. vl 


Ti cav. prof. chROMELINGK prega cabin 


qualunque persona volesse consultarlo di leg- 
gere dapprima i suoì libri sulle Malattie Ofina- 
rie (vedi gli annunzi). 


do ovale elio distiplime "ion poso 


sono reputarsi aggravati” se il Ministero li 


Fine prossimo 
i 


Nominale | Prezzi fatt 


do sei GSO 
LI sottosorizione 


TRA Fertisto. 

Pf; eso dote. Bini tò 
atua gia cal Nazioni. 
Cassaysconto lll'oscana, | du nenli 

FUSI nice 
ACCO 9 lo x 

Strade’ fettate Tivoîn.. 
bll bidette Ul! 


scana di 840.Jire ital. . 

Obbli ‘dette ‘tutte pagato ©. 

Imprestito comunale 5% 
ttondi. Napoli; . Latini 
etto..di Siena. ..... 

ObbI. Str. fett. ‘Marotm. $ LA 

Azioni Stradé ferr. Mi 

Obbl.:3mpidette .0 « 

Panieloe razioni demaniali . 


a Barsanti i has ‘8.8 


Lo lo Maat I în lea pezzi 


ti Cinque estrazioni 
su guadagnarsi per ogni anno 


PROBABILITÀ: GRANDISSIMA: DI GUADAGNO: 


Con soli 20 FRAN 


isi può fare acquisto, di un MEZZO BIGLIETTO, con Fi FR. Un BIGLIETTO TN: 
Berg valevole ‘per tutte lè » ESTRAZIONI dell'ultimo Prestito Tm 
eale! parola) che VEVOHE averi logo dal R° ra 1865 
i IL 
mezzi biglietti costano 98 franchi. 
pre biglietti. intieri |. » von 
uscito otterrà infallibilmente, uno dei premi. a cominciari du 
280 sino al marimum di fre. 500, 1,099. Con ques 
glietti si prend® partò n"8 estrazioni e si può in consegherza”’ fa 
einque velte, gole cinquerestrazioni vi ddvono ‘essere 500 pi 
franchi 500, LAI 0, 4000,000, 100,000, 50,000. 
edél'ècèi sino al premio minimo di fr. 88 
do | 00; mccletà del prezzo ‘déi biglietti ed'al grammamero 
guadagno;le ;sottoserizioni abbondano ; per_evitare gli errori 
pubblico di far giungere le commissioni con prontezza ‘e direttameni 
i l'ammontare della spesa alla Casa, di Banca 


ip? mob ANTONIO BING a Erancoforte SIM. 


te saranno, pagate .Senza, aleuna remora. 


LOPIMONE ‘erano ceduti lla Società Generale degli 


[dt coiddo 


tati edloro. he 


onore 1 


anmunzi € 


n ell 
(0: 


mubblicate ;.le. ‘estrazioni, i sottoscrittori nè riceveranno gratis le HA 


Rendita italiama —.. 8 p|igenn. 
foi | 101068 hott] *a18 


’ rido I 
Certificati del. nati 
"l'nuoyo prestito ; 

falla: Hu intestata PISA 

x 4 apri 

“ È. da Pri 1850/1 giug. 

ONT, Banca, nazionale; a 4 gens 
» 

Banca di Credito it. 


» 
Cassa sconto Tose, 


» 

Canali Cavour 

Strade ferrate L.-V. 
2 


» LObi 


» Pubblico Mi 
. Strade ferratà La 
È 02 Merids 
Da bi Livori 
Gang, Gavour:::;ve bi 
Beni denianiali 1 A 
Della Città 1860. 5. ° le; 
COUSS.di Miland' + 


LELLA, ERI 


‘Egidio, n 


della Sciola _Francese-Aiericanas UP# 
renze, vid Cerretani ;s4h. Fabbrica, 
{dentiera garantite per la, masticazione 
e fa qualunque operazione “dei ‘denti 
pirposllo della fhicenio an serie 


ela cura 


ein 


poltina unit cal pi tere 


| ISTITUTO- “vinto: Mik, 


\Pirenzey di 


DONATI DENTISTA 


- ‘ ne la mi 
DOTT RIVA sioni ? nico bi 


0 ii #00 40 ian 
4 contanto ‘ed ‘avtérmine ‘corso | nreei 
- | 


pf. OTTrtee Lo ls i 
7 ; ie bo silot sliob “Torindy» 2a Zi agio. — anfaei sti 

FONDI*PUBBLICD 19120 quei inocontanti bois 

gi ompveta'ijenp ine Sadr PolgRiBrA omis:tR: ftett 010188 

ola OTO] o1eddottOv atto iMaizze TRO i BI! 

TL "Ala. fi (0IEE -ibleT0osg i corsd + —2109 sto 
Certi nuovo prestito Feb imbit CISMON oTESI7 ni isdn i 
-FONDIPRIVAMI ss0ilo old lesnobmeozibaoo ib one'lenp st ol 

sunt gigli cMsT3 Tio ostiaiMozono,ti ILE 

Aire olatp ioni 11404 7 «alb Fisisost: 019228 
nti ds i, 


Ul STILI INGICO OLbzz0) 1, 
«ile usoa OTNETIEONT dita] ind. 


‘UNA veri MAGCHII 


» della for: 


sia TRATTATO PRATICO?0) g-ound be 0m01 iraimo. ilsup 


ad-uso del metlieorie! di ogni ceto di persone) pel Dottor CR PL 
di Parigi, cavaliere; dell’ ‘Ordine, del; merito | del: Vate cogipone ina) di” 


tico presidente! e, capo: chirurgo, del, 
« persona, quale’ che he' sia 
« vergognoso ii averli 


"iienté “Mitino, via Ss Si estro, nd, 


ensaire, 
— Prezzo L. &. — Ecco SR, lai oe (E 
sua Posizione” sòti: 


bi 


SL AL. ‘VERTONO: © 


vogliono approfittare della pibblicità loro” 
le‘inserzioni sararino ricevute alla: Segreteria «dell saga posta, via Ghib 
s :-I-prezzo degli annuzzi în quarta pagina è di” centesimi 30.1 
dopo la_firma del Gerente, è di L.4 per: linea... ii 


— Pér' gli annunzi è le. ‘inserzioni. che. si devono ina. a vallo è DI ie richie 


egreteria stessa userà le Sociltazioni smettono co 


n) {os ino ‘ifuz put 


poca MANUALE: 
‘PURA, DELESANGUE, > [n 
MELINGE î 


fassonia, 
SETTIMA EDIZIONE. 
«Se trovasi una sola 
è" l'etàvuomo o donna, che | 
«suon. riceva vantaggi "notet dieci anna lettura ‘di questi opuscoli, l’autore Sarà 
eritti;e niuno»doyrà, astenersb»di.biasimarlo pubblica 
« merito. » —|Sì spediscono, contro , rancohall, Presso; l'Autore, den 


psi tha 
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